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ATTIVISMO E CATECHESI

Schede operative fotocopiabili
per l’incontro di catechesi
Proposte
per una catechesi
visiva e narrativa

«Il Natale
sia per tutti una solennità
radiosa di luce e una
esperienza profonda
di grazia e di misericordia
divina, che immetta
nella vita della Chiesa
l’abbondanza dei doni
dello Spirito per una nuova
evangelizzazione» (IM 6).

• L’Avvento è sempre un tempo forte. Questo,
che porta alla conclusione dell’Anno Santo,
lo deve essere in modo speciale. Perciò tutte
le schede operative sono orientate verso que-
sto obiettivo.

Il «Percorso di luce»
• Sono aperte dal «Percorso di luce», un sus-
sidio preparato dall’Ufficio Catechistico del-
la Diocesi di Concordia-Pordenone.
• La luce è tema tipicamente natalizio, perché
legato al mistero dell’incarnazione, ossia alla
venuta nel mondo del Figlio di Dio.
• «Dio è luce» (1 Gv 1,5) dice Giovanni. Il
Verbo di Dio è la luce vera che illumina ogni
uomo. A Natale questa luce vera viene nel
mondo (cf Gv 1,9). «La luce splende nelle te-
nebre, ma le tenebre non l’hanno accolta»
(Gv 1,5). A quanti l’accolgono è dato il pote-
re di diventare figli di Dio (cf Gv 1,12).

• Nel sussidio, la preparazione al Natale è
simbolizzata in un percorso attraverso il pae-
se o quartiere che inizia il primo dicembre e
termina il venticinque.
• Ogni paese o quartiere è composto di molti
ambienti a cui sono legati i vari momenti di
vita, e che sono rappresentati e numerati nella
mappa del percorso, ognuno con un valore
simbolico e reale.

La colorazione come illuminazione
• I ragazzi sono invitati a compiere ogni gior-
no un gesto di amore che illumini l’ambiente
in cui è compiuto. La illuminazione viene
espressa con la colorazione.
• Il catechista, nel consegnare la fotocopia
della mappa del «Percorso di luce» e i due fo-
gli con i gesti da compiere per prepararsi al
Natale, spiegherà ai ragazzi il suo significato
e le modalità di esecuzione.
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PERCORSO DI LUCE

Cammino di Avvento in preparazione al Natale

• Il quartiere o il paese in cui
vivi è composto di molti am-
bienti a cui sono legati mo-
menti di vita. Ognuno ha il
suo valore reale e simbolico.
Li trovi rappresentati e nume-
rati nella mappa del percorso.
Mettila nella tua cameretta o
in sala da pranzo.
• In dicembre, nel tuo cam-
mino di preparazione al Na-
tale, ogni giorno sei chiama-
to a illuminarne uno facendo
il gesto di bontà suggerito.
• Parti il 30 novembre. Ogni
sera, al momento della pre-
ghiera, leggi l’impegno per il
giorno dopo e ricordati di os-
servarlo. Alla fine della gior-
nata colora l’ambiente in cui
ti sei impegnato e pensa al
gesto da fare il giorno dopo.
• Ogni settimana colora uno
dei quattro lampioni.
• Il 24 poi colora il percorso
di luce e la scena del Natale.

1. La mia casa [V]
• Per accoglierti, Signore,
farò come la mamma che
mette in ordine la casa quando
arrivano persone importanti.
■ Sistemerò la mia camera per
dire che anch’io sto aspettan-
do qualcuno di importante:
sto aspettando te, Gesù.

2. Casa dei nonni [S]
• Gesù, oggi voglio portare
un po’ di gioia e luce ai miei
nonni.
■ Andrò a trovarli; se invece
sono lontani, pregherò per loro.

PRIMA SETTIMANA

3. Casa bambino malato [D]
• Conosco un bambino mala-
to o in difficoltà: cosa posso
fare per confortarlo? 
■ Gli regalerò un disegno, op-

fai mancare il necessario.
■ Ogni giorno, prima di seder-
mi a tavola, voglio recitare in-
sieme a papà e mamma questa
preghiera: «Grazie, Signore,
perché ci dai la gioia di condi-
videre questo pane. Grazie
per chi l’ha preparato».

9. Gelateria-Pasticceria [S]
• Signore, mi piacciono tanto
dolci e gelati e spesso preten-
do che i genitori me li com-
prino. Oppure mangio per
pura gola quelli del frigo.
■ Oggi voglio pensare un po’
meno a me per condividere
con qualcuno i dolci che ho.

SECONDA SETTIMANA

10. Bar [D]
• È un luogo dove ci si incon-
tra, dove si conoscono perso-
ne nuove, dove tanti passano
il tempo con gli amici.
■ Stasera, o Signore, vorrei
incontrare te. Sarà bello, pri-
ma di addormentarmi, stare
cinque minuti solo con te e
parlarti a cuore aperto.

11. Cinema [L]
• Mi capita di andare al cine-
ma solo qualche volta, ma
spesso sono in casa davanti
alla televisione. Tante volte
nascono discussioni per il
programma televisivo che
ognuno vorrebbe guardare.
■ Oggi sceglierò con i miei
genitori una trasmissione da
guardare insieme.

12. Edicola [Ma]
• Signore, quando passo dal
giornalaio penso con tristez-
za a tutti i fatti dolorosi che si
leggono sui giornali e riviste.
■ Oggi su Famiglia cristiana
o su un’altra rivista o giorna-
le cercherò una notizia bella...

pure gli scriverò un biglietti-
no con i miei auguri natalizi.

4. Albero [L]
• Signore, come sei grande!
Tutto ciò che mi circonda rac-
conta la tua bellezza: il cielo,
gli uccelli, le piante. Tutto.
Sono tuoi regali preziosi.
■ Oggi mi fermerò a contem-
plare qualcuno di questi tuoi
regali e ti dirò: «Signore, ti
ringrazio e ti prometto di
trattarli tutti con rispetto».

5. Strada [Ma]
• Signore, lungo la strada per
andare a scuola incontro tan-
te persone. È bello accendere
una luce nel loro cuore.
■ Oggi farò attenzione a chi
incontro, rivolgendo a tutti
un sorriso e un saluto.

6. Fontana [Me]
• Come è preziosa l’acqua e
come è bello vederla scorre-
re fresca dalla fontana, pron-
ta a dissetare e a rinfrescare. 
■ Oggi sarò gentile con chi mi
è antipatico o farò la pace con
chi ho bisticciato. Così anche
io, Signore, come la fontana,
diffonderò attorno a me la
freschezza dell’amicizia e mi
preparerò ad accoglierti.

7. Supermercato [G]
• Di solito, quando vado a
fare la spesa, tento di con-
vincere la mamma a compra-
re qualcosa di cui non ho ve-
ramente bisogno.
■ Oggi, se vado al supermer-
cato, voglio rinunciare a ciò
che non mi serve in favore di
chi manca del necessario.

8. Panificio [V]
• Il pane nutre e fa vivere ed
è un segno che tu, Signore,
ti prendi cura di noi e non ci
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e ne parlerò in famiglia. Così
ti preparerò la strada comuni-
cando a tutti la speranza.

13. Prato - Panchina [Me]
• Oggi ho proprio voglia di
stare con gli amici, correre,
saltare, fare capriole. Sono
contento perché tanti mi vo-
gliono bene.
■ Oggi, Signore, voglio rin-
graziarti perché mi vuoi bene
e mi hai donato tante persone
che mi amano. Grazie!

14. Cabina telefonica [G]
• Signore, ogni volta che ve-
do un telefono mi viene in
mente che è bello comunica-
re agli altri i sentimenti buo-
ni che abbiamo nel cuore.
■ Oggi mi impegnerò a par-
lare a tutti in modo rispettoso
e gentile. Così ti accenderò
un’altra stella.

15. Cassonetto [V]
• Signore Gesù, come è brut-
ta la mia città quando è spor-
ca. In certi giorni l’aria è pie-
na di smog e le cartacce so-
no sparse sui marciapiedi.
■ Oggi anch’io voglio fare la
mia parte e gettare negli ap-
positi cestini ciò che per pi-
grizia butterei per terra.

16. Oratorio [S]
• Vado in oratorio perché ci
sono i miei amici, ma spesso
dimentico che ci sono tanti
altri ragazzi che conosco me-
no e con cui non gioco mai. 
■ Oggi voglio avvicinare
qualche ragazzo che mi è
estraneo per fare conoscenza
con lui e magari giocare o fa-
re i compiti insieme.

TERZA SETTIMANA

17. Palestra [D]
• La palestra è il luogo in cui
il corpo si allena e si rinfor-
za. Signore, tutto è dono tuo:

del mondo soffrono la fame
e sono maltrattati.
■ Oggi, Signore, voglio fare
una preghiera speciale per-
ché ogni bambino sia accolto
con amore nella sua famiglia,
nella società e nella Chiesa.

22. Cimitero [V]
• Il cimitero ci ricorda che in
questo mondo siamo di pas-
saggio. La fede però ci dice
che Gesù ha vinto la morte.
In lui il nostro destino è la
gioia senza fine del Paradiso.
■ Oggi, Signore, pregherò
per quanti sono nella tristez-
za per la morte di una perso-
na cara. Dirò poi l’Eterno ri-
poso per i giovani che sono
morti in un incidente.

23. Canonica [S]
• Signore, passo spesso da-
vanti alla casa del Parroco.
Lui ha scelto di dedicare tut-
ta la sua vita agli altri per
aiutarli e condurli a Gesù.
■ Oggi voglio pregarti per lui
e inventare un modo simpati-
co per fargli gli auguri.

QUARTA SETTIMANA

24. Chiesa [D]
• La chiesa, Signore, è un se-
gno della tua presenza fra noi.
■ Oggi cercherò di andare in
chiesa a salutare Gesù pre-
sente nel Tabernacolo. Do-
menica poi parteciperò alla
Messa con più impegno.

25. La luce del Natale [L]
• Signore Gesù, 
Figlio di Dio e fratello nostro,
tu sei nato per noi
e per la nostra salvezza.
Tu sei la luce del mondo: 
sei venuto per liberarci 
dalle tenebre del male
e per illuminare la nostra vita
con la tua gioia e il tuo amore.
Grazie, Gesù.

il mio corpo sempre in movi-
mento, gli occhi, i piedi, le
braccia, le mani...
■ Oggi ti faccio una pro-
messa: userò questi piedi per
andare incontro ad una per-
sona e con queste mani
scambierò un gesto di pace e
di amicizia.

18 . Fabbrica [L]
• Signore, anche nella fab-
brica ci sono persone che at-
tendono la tua venuta. Vedo
papà tornare stanco la sera e
capisco che lavorare è fatica.
Ma ci sono anche tanti geni-
tori senza lavoro.
■ Oggi desidero pregarti per i
disoccupati perché possano
incontrare persone disposte a
offrire loro un lavoro.

19. Distributore [Ma]
• Signore tutte le auto per
correre hanno bisogno di
carburante. Anch’io ho biso-
gno di energia nello studio,
in famiglia, con gli amici. 
■ Voglio fare attenzione e ri-
conoscere nelle parole di
bontà e nei gesti di affetto i
doni che tu mi fai per ricari-
carmi di gioia e continuare
così il mio viaggio incontro
a te.

20. Scuola elementare [Me]
• Qui incontro tanti amici, ma
non sempre sono generoso e
attento alle loro esigenze.
■ Oggi accenderò una luce
osservando se qualcuno ha
bisogno dei mio aiuto. Po-
trebbe esserci chi ha dimen-
ticato la merenda, chi è rima-
sto indietro con i compiti, chi
è triste e aspetta un sorriso.

21. Scuola Materna [G]
• Guardo la Scuola Materna
e penso ad ogni bambino che
viene in questo mondo. Qui
sono amati e curati. Ma non
per tutti è così. In tante parti






